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A tutte le Fiom Regionali e Territoriali 
 

Alla segreteria e apparato nazionale 
 

Sito 
 

 
 
Oggetto: tassazione per orario notturno e straordinario risoluzione 83/E 
dell’Agenzia delle Entrate 
 
Care compagne e cari compagni, 
 

facendo seguito alla precedente nota sulla risoluzione 83/E dell’Agenzia delle Entrate del 30 
agosto 2010, abbiamo effettuato ulteriori approfondimenti tecnici con il CAAF Cgil Nazionale, gli 
uffici confederali competenti e il Ministero del Lavoro, in quanto sono emersi diversi profili critici 
sia sul piano interpretativo sia sulle conseguenze tecniche-operative che la richiesta di recupero 
eventualmente avanzata dal lavoratore potrebbe determinare. 
 
In primo luogo è emerso che, ai sensi della Risoluzione 83/E sarebbero assoggettate 
a tassazione agevolata (aliquota del 10%) anche tutte le ore di straordinario 
effettuate nel corso del 2009 e 2010 purché riconducibili a “ad incrementi di 
produttività,innovazione ed efficienza organizzativa e altri elementi di competitività e redditività 
legati all’andamento economico dell’impresa, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. c), del D.L. n. 93 
del 2008”., facendo rientrare retroattivamente in questo modo nella tassazione agevolata anche  
le ore di lavoro straordinario, per cui  il dl. 185/08 e successivamente la legge 2/09 non avevano 
previsto la  proroga dell’agevolazione, proprio in considerazione dell’aggravarsi della crisi 
occupazionale , degli altissimi tassi di ricorso alla Cassa integrazione  e dei conseguenti pesanti 
effetti sui redditi dei lavoratori dipendenti del settore privato.  
 
Attraverso il riferimento  ai criteri  di incremento della produttività e di efficienza organizzativa e 
di competitività, oggi l’Agenzia dell’Entrate, rispondendo ad un interpello proposto da 
Confinustria del luglio scorso, di fatto rilegittima la detassazione degli straordinari, (quale 
sarebbe infatti lo straordinario che non produce incrementi di produttività ed efficienza 
aziendale?) secondo un’interpretazione estensiva della norma, tanto cara al Ministro Sacconi, 
che all’indomani dell’approvazione della legge 2/09 aveva già  rilasciato dichiarazioni stampa in 
tal senso. 
Ribadendo il giudizio politico  negativo sulla detassazione del solo  salario di produttività e degli 
straordinari in alternativa e opposizione alla detassazione degli aumenti contrattuali derivanti da 



Ccnl e delle indennità  di cassa integrazione e degli altri istituti di sostegno al reddito, così come 
dalla Fiom e dalla Cgil più volte richiesto, è evidente che ai sensi della Risoluzione 83/e 
del 17 agosto 2010 i lavoratori hanno titolo a chiedere l’applicazione della 
detassazione anche alle ore di straordinario svolte nel corso del 2009/2010 (per il 
periodo luglio/dicembre 2008 la norma era già operativa) e di conseguenza a richiedere 
certificazione integrativa alle imprese anche per lo straordinario svolto nel 2009. 
 
Inoltre sono emerse non poche criticità tecniche operative per le modalità e i tempi con cui i 
lavoratori potrebbero fare richiesta alla Agenzia delle Entrate del riconoscimento di quanto 
maturato per il periodo pregresso sempre ai sensi della succitata risoluzione  
 
Infatti è emerso tra gli altri il rischio tecnico che una istanza tardiva da parte dei 
lavoratori possa essere assoggettata a sanzioni di mora e/o addirittura equiparata 
ad una autodenuncia di evasione fiscale. 
 
Il CAAF-CGIL ha immediatamente richiesto all’Agenzia delle Entrate una serie di chiarimenti e 
precisazioni in tal senso onde evitare ripercussioni negative sui lavoratori che presentano 
istanza. 
 
Vi invieremo quanto prima gli aggiornamenti in merito. 
 
Un caro saluto. 
 
 

p. l’Ufficio sindacale Fiom  
Barbara Pettine 

 
 


